
Che nel Paese tiri da qualche anno
una brutta aria per le diversità è no-
to. E l’episodio dell’aggressione alla
deputata del Pd Paola Concia è solo
l’ultimo di una serie di violenze ai
danni di gay e immigrati che da me-
si scuotono lo Stivale. Peraltro suc-
cesso a una persona nota (la parla-
mentare camminava per il centro di
Roma con la sua compagna), men-
tre le associazioni di omosessuali
stimano siano diversi gli episodi
che non vengono nemmeno denun-
ciati. Eppure la Capitale si prepara
ad accogliere, l’11 giugno, la gran-
de sfilata dell’Europride. In che at-
mosfera? Ieri mattina la centralissi-
ma piazza Vittorio, sede del villag-
gio collegato all’evento aperto

dall’1 giugno, si è svegliata tappez-
zata di manifesti contro l’evento. E
contro il sindaco Alemanno, colpe-
vole di aver mandato giusto un mes-
saggio di saluto agli organizzatori.
Firmato: Forza Nuova. Sul manife-
sto è ritratta la più classica delle fa-
miglie etero con la scritta “Forza
Nuova con l’Esquilino, contro Ale-
manno, contro il gay pride”. Ina-
spettatamente, l’organizzazione di
estrema destra trova appoggio nel-
la campagna omofoba dalla sua
acerrima rivale sul territorio: la
Fiamma Tricolore. Nonostante la
faida che li divide, il movimento di
Stefano Tersigni, segretario roma-
no, ha fatto diffondere nel pomerig-

gio una nota in linea con quei manife-
sti: «Il sindaco Alemanno in un mes-
saggio di saluto all'EuroPride ha fatto
sapere che come regalo della città all'
iniziativa farà illuminare il Colosseo
Quadrato dell'Eur con i colori della
rainbow. Ritengo questa decisione
un oltraggio alla storia di quel monu-
mento, a una manifestazione euro-
pea di omosessuali non riesco a dare
una connotazione culturale». «Sia-
mo caduti proprio in basso», aggiun-

ge annunciando prossime contro-ma-
nifestazioni di militanti della destra
più oltranzista. Immediata le denun-
cia delle organizzazioni “Glbtq”. Per
il circolo di cultura omosessuale Ma-
rio Mieli, che ha chiesto al Campido-
glio la rimozione dei manifesti, parla
Rossana Praitano, presidente e tra i
membri del comitato organizzatore
dell’Europride: «Come ogni anno il
Pride viene attaccato in maniera igno-
bile, con motivazioni come al solito

risibili ed intenti discriminatori e di
stampo omofobo che non sono degni
di una città come Roma e soprattutto
dei suoi cittadini e cittadine, che stan-
no invece accogliendo l`evento con
attenzione». Di «ricerca dello scon-
tro» parla anche Fabrizio Marrazzo,
portavoce del Gay Center. Mentre Im-
ma Battaglia, presidente DìGay
Project, riflette, «oltre che oltraggio-
so, quello di Forza Nuova è divenuto
uno sport stupido e noioso. Siamo
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DaMilano al cuorediRoma

Un’ondata omofoba in Italia

Due gravi episodi dai connota-
ti omofobi, tra Milano e Roma,
riportano in evidenza il tema
dell’intolleranza. Reazioni indi-
gnate di assocazioni Glbtq e
dei politici impegnati nella lot-
ta contro le discriminazioni.

Uno striscione esposto daun gruppo dimilitanti di ForzaNuova davanti al Cineteatro Italia diMacerata

ROMA

p In pochi giorni due gravi episodi: scritte offensive alla Bocconi emanifesti nella capitale

p Preso di mira un convegno e l’EuroPride che viene attaccato amuso duro da Forza Nuova

Sui manifesti scritte
che invocano i gas
usati nei lager nazisti
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